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1.29.2.25: Kin 11, Scimmia Spettrale Blu; Eclissi di Luna. 49 giorni alla fine del 
ciclo di 812 giorni per la coscienza solare. 
 
Il testo che segue è stato scritto da Tim Tussing, Kin 30, e Yazz, Kin 17 ed è 
basato sugli studi di José Argüelles, Kin 11. Diffondete questa informazione-
chiave. 
 

Tempo, Calendario e Coscienza Solare 
 
La nostra coscienza e la nostra società sono profondamente influenzate dal 
calendario che usiamo. 
 
Il Tempo è l’atmosfera della mente. Noi percepiamo il tempo con la mente, 
non con uno dei cinque sensi. Un calendario è un costrutto artificiale il cui 
scopo primario è tenere il computo del tempo, o più comunemente contare i 
giorni che passano. Poiché il tempo è percepito mentalmente, il calendario che 
usiamo crea costrutti della mente. Pertanto, il modo in cui contiamo i giorni 
che passano crea costrutti di coscienza all’interno della società, che è 
fondamentalmente coordinata dal suo calendario. 
 
La nostra mente è costretta e costipata dal vivere immersa in costrutti del 
tempo artificiali ed erronei – in particolare, il calendario di 12 mesi e l’orologio 
di 60 minuti. 
 
Questi costrutti del tempo artificiale non hanno alcuna relazione con i cicli 
naturali. Essi interrompono il flusso della coscienza, naturale, intuitivo, con i 
difetti del sistema operativo, es. sapere che giorno del mese è ma non che 
giorno della settimana, e non essere in grado di calcolare le settimane in 
rapporto ai mesi. Ad esempio, puoi sapere che il 22 luglio è venerdì, ma poi sai 
che giorno della settimana sarà il 22 agosto? 
 

I calendari sono strumenti di controllo 
 
Coloro che hanno creato il calendario erano coloro che mantenevano il 
controllo sulla propria società, dal momento che la gente dipendeva dal 
calendario per i propri bisogni di base, come ad esempio sapere quando era il 
momento giusto per piantare o per l’agricoltura in genere. Qualunque cosa su 
cui la gente faccia affidamento per la soddisfazione dei propri bisogni 
essenziali può diventare facilmente uno strumento di controllo sulla società. 
 
Il calendario usato da una società è il macro-programma di quella società, il 
suo sistema operativo. Strutturare un calendario per un popolo è strutturare la 



società per quel popolo, per coloro che intendono coordinare e comunicare tra 
di loro e formare una società. 
 
Una società è praticamente definita, regolata e coordinata dal calendario che 
usa. Tutte le credenze, le consuetudini e le istituzioni della società che usa quel 
calendario sono programmate in quel calendario. La confusione è spesso 
intenzionale, e il potere è spesso corrotto al suo livello più profondo, così come 
nelle sue applicazioni. In questo caso, le applicazioni hanno creato un tempo 
artificiale, una mente confusa, e una società squilibrata e sconnessa. Una volta 
compreso ciò, dobbiamo riconsiderare la nostra sottomissione a questo 
programma intenzionalmente difettoso.  
 
La Lega delle Nazioni aprì il dibattito sulla riforma del calendario nel 1923, ma 
il Vaticano ha sempre rifiutato di rinunciare al controllo che esercita sulla 
società umana grazie al suo sistema operativo. 
 
Nel maggio 1926, George Eastman (patron della Kodak, NdT) scriveva: “Nel 
1922, la Lega delle Nazioni istituì una commissione per studiare la questione 
della riforma del calendario. La commissione esaminò ben 130 diverse 
proposte che furono portate alla sua attenzione, ma tra queste il Piano 
Cotsworth è quello che risponde alla perfezione alle esigenze delle 
organizzazioni economiche come la Camera di Commercio Internazionale, la 
Camera di Commercio dello Stato di New York… e ha conquistato 
rapidamente il favore degli uomini d’affari. Infatti, molti di loro hanno già 
adottato un calendario di 13 mesi per le loro registrazioni e stanno già 
godendo dei vantaggi del piano proposto…” 
 
Non siamo stati noi a scegliere questa insensatezza. 
 
Il sistema legale degli USA non specifica un calendario nazionale ufficiale. 
L’uso del calendario gregoriano negli USA deriva da un Atto del Parlamento 
del Regno Unito, il British Calendar Act del 1751, che specifica l’uso del 
calendario gregoriano in Inghilterra e nelle sue colonie. 
 

     Il presidente Boliviano vuole mollare il calendario di  
12 mesi e adottare quello di 13 mesi di 28 giorni 

 
Nel giugno 2016, il presidente Boliviano Evo Morales ha proposto che la 
nazione andina abbandoni il calendario gregoriano per tornare ad adottare 
quello usato precedentemente dai suoi popoli indigeni. Durante le celebrazioni 
del capodanno Aymara, Morales ha dichiarato che il calendario gregoriano è 
“disordinato” e ha aggiunto che il calendario indigeno, in cui un anno ha 13 
mesi di 28 giorni ciascuno, è molto più “ordinato” di quello gregoriano, in cui 
la lunghezza dei mesi può variare tra 28 e 31 giorni. 
 
 
 
 



Unificazione secondo uno standard biologicamente armonico 
 
Il Calendario delle 13 Lune, attualmente usato in più di 80 nazioni della Terra, 
non appartiene ad alcuna religione, è puramente non-settario, abbraccia 
democraticamente tutte le credenze e rappresenta il pacifico equilibrio tra i 
vari calendari solari e lunari usati in tutto il mondo, sincronizzandoli tutti. Il 
suo uso non solo ristabilisce l’armonia come valore intrinseco della vita, ma 
rende più semplice la contabilità e costituisce un calendario perpetuo per tutte 
le feste: es. il 4 luglio diventerebbe il giorno 8 della Luna Cosmica, e cadrebbe 
sempre di domenica. 
 
C’è un solo modo per consolidare una società solar-lunare, perché c’è un solo 
modo per avere un calendario lunare e solare. La Luna orbita intorno alla 
Terra 13 volte, nel tempo che la Terra impiega a compiere una rotazione 
intorno al Sole. Pertanto, per avere un calendario lunar-solare, abbiamo 
bisogno di 13 mesi all’anno, non 12. La chiave è: 52 = 13 x 4. 
 
Abbiamo l’opportunità di usare collettivamente questa semplice verità e 
stabilire una nuova società lunar-solare, che guidi direttamente le menti e le 
azioni della gente ad armonizzarsi con uno standard biologico di 28 giorni in 
sintonia con la realtà del nostro ambiente naturale, liberandoci così, come un 
popolo sovrano, dal controllo dell’elite maschilista e corrotta dominante sulla 
Terra. 
 
Cosa potrà significare, per l’umanità e per la biosfera, l’affermazione di una 
società lunar-solare? È chiaro che è un modo per coordinare e regolare la 
società in accordo con i cicli naturali della Luna e del Sole, 
contemporaneamente: 52 settimane di 7 giorni ciascuna è esattamente lo 
stesso di 13 mesi uguali di 4 settimane ciascuno, o 13 mesi uguali di 28 giorni 
ciascuno. 
 
Nota: un quarto dell’anno, o stagione, è di circa 91 giorni, pari a 13 settimane. 
13 mesi di 28 giorni è esattamente lo stesso di quattro quarti di anno di 91 
giorni. 
 
Lo scopo più alto di un calendario non è meramente la creazione di una società 
lunar-solare. 
 
Lo scopo più alto di un calendario è armonizzare la mente con la natura, 
misurare i cicli del tempo naturale, e indirizzare la società verso uno stato di 
armonia e sincronizzazione con la biosfera, e con se stessa. È il principio 
organizzativo fondamentale della società umana. Il calendario di 13 mesi di 28 
giorni svolge queste funzioni. 
 
“I calendari sono stati cambiati nel passato per soddisfare bisogni e filosofie 
contemporanee. Alcuni cambiamenti sono andati nel senso della 
semplificazione e ne abbiamo ereditato i benefici; altri no. Abbiamo gli stessi 



diritti, gli stessi incentivi, e le stesse capacità, di migliorare le nostre 
consuetudini, abitudini, e strutture sociali. 
 
È nostro dovere renderli più adatti al nostro nuovo mondo, non solo per noi 
ma anche per il bene di coloro che verranno dopo di noi. Questo tipo di cose 
meccaniche può sembrare insignificante e fastidioso, ma esse hanno un 
enorme effetto spirituale. Semplificare il nostro calendario può essere il 
primo passo verso il prenderci cura di altre cose che abbiamo ereditato, e 
che, sebbene abbiano bisogno di essere cambiati, non riusciamo a cambiarli 
perché  di fronte ad essi siamo in soggezione, ne abbiamo un timore 
reverenziale, ci siamo troppo abituati, o ne abbiamo paura. 
 
È giunto il momento di un nuovo calendario per un nuovo mondo.”  

– Enoch Karrer, 1942 
 
“Sono favorevole ad un calendario standardizzato per tutto il mondo… Sono 
sempre pronto a sostenere ogni movimento che contribuisca ad unificare i 
popoli del mondo.”  

– Mahatma Gandhi 
 
 “La persona superiore mette ordine nel calendario e nelle stagioni.”  

– I Ching, Esagramma 49, Rivoluzione 
–  

 



 


